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E' il compagno Primo Gregori, consigliere regionale del nostro Partito 

A S. BENEDETTO UN SINDACO COMUNISTA 
eletto da PCI, PSI e Unione dei Cattolici 

Si traila di una scelta che mira al rafforzamento della maggioranza al Comune • l'infenso dibattito in Consiglio • Gli interventi dell'ex sindaco della città, compagno 
socialista Pasqualina del compagno Marcelli e di Marinangeli (Unione civica) - Al compagno Gregori sono andati 21 voli su 35 • Una dichiarazione del neoletto 

ilarna/iono a snidai o - - leg
gendo una breve dichiarazione 
in cui si è detto ampiamente 
cosciente che l'incarico clic 
il Consiglio «li ha affidato 
c o n i a r l a impegno. abnogaziu 
ne e serietà, richiesti sia dal 
l'importanza sempre crescen 
te dogli Knti locali, sia dai 
numerosi problemi di una ci* 
la (ome l.i nostra. 

i Tale coscienza - - ha prò 
--i-muto (Irenon — mi .spinge 
ad affermare la necessità del 
concorso di tutti i cittadini 
e di tutte le fitr:e politiche 
ver affrontare e iignifere i 
problemi cittadini, L'ammini
strazione quindi dorrà muo
versi ne! quadra del ncce.s 
sano sforzo nazionale ed uni
tario per la ripresa produt
tiva e per uscire in modo 
democratico dalla crisi v. 

Il compagno Gregori ha ter
minato la sua dichiarazione 
ringraziando l 'e\ sindaco Pa-
.squahni, il Consiglio comunale. 
tutta la cittadinanza, la stani 
pa e i sindacati democratici, 
impegnandosi a non deludere 
la fiducia dimostratagli. 

SAN HKNKDKTTO. H 
Durante la seduta del Consiglio comunale di ieri sera è 

«•alo eletto sindaco di San Benedetto del Tronto, Il com
pagno Primo Gregori, consigliere regionale del Parlilo comu
nista italiano I,a sua candidatura era stata presentata in una 
conferenza stampa a cui aveva partecipatilo anche il segretario 
della federazione provinciale Armando Cipriani. Cipnani aveva 
detto tra l'altro che la propo t 9 . 
sta comunista - - che ha ri 
.scos>o il consenso di tutti i 
partiti che governano la cit
tà - non mira al superameli 
to della maggioranza ma al 
suo rafforzamento, dato che 
non ne è inai stata messa in 
discussione la validità. 

Durante il dibattito (orig
liare ha preso Li parola per 
pr'mo I'e\ sindaco avvocato 
Pasqualmi che a nome del 
Partito socialista italiano ha 
ruordato che il suo partito 
ha voluto recedere dalla r -
«•h'csta di attribuzione della 
car.ca d s'udaco ac-ettan.lo 
la ( and.datura di Cii'egon. 
- Per valutazioni proprie - -
coiit-tni i Pasqu.il.m -- il l'SI 
ha deciso ili rinunciare a lut
ti ali incarichi m Cìiui.ta t 
Nonostante questa decisione il 
PSI continua ad appoggiare 
la maggioranza di cui rimane 
parte integrante e il suo prò 
granitila che va rivisto a cau
sa della vicinanza della sca
denza di questa legislatura. 

A questa dichiarazione ha 
fatto seguito quella di Marcel
li che a nome del Partito 
comunista ha confermato il 
giudizio positivo sull'accordo 
raggiunto dalle forze della 
maggioranza s u 1 1 a proposta 
comunista, e si è ritenuto 
convinto che tale accordo con 
sente all'Amministrazione co 
mimale di affrontare con toni 
Iiostività i numerosi problemi 
che affliggono la nostra città. 

< // PCI — continua Mar 
celli — intende lavorare per 
favorire questi processi uni
tari clic permettono rapporti 
costruttivi e positivi tra tutte 
le forze democratiche e co
stituzionali. Del resto l'intera 
maggioranza ha sempre cer
cato una convergenza fra tut
te le forze democratiche, con
vinta che la soluzione dei 
problemi della nostra città 
non è certo appannaggio esclu
sivo della maggioranza ». 

// PCI — ha concluso Mar
celli — i ritiene che la can
didi tura del compagno Gre
gori. unitaria per la positiva 
valutazione data dalle forze 
politiche e dalla stani ini de
mocratica. determinerà l'usci
ta definitiva da una fase di 
contrapposizione e talvolta an 
che di scontro tra le forze 
politiche T-. 

Superata questa fase biso 
gnerà. attraverso incontri e 
confronti, ridefinire alcune 
scelte prioritarie su cui con
centrare gli sforzi di quest'ul
timo anno di legislatura. Per 
la DC il consigliere Carmeli 
ha criticato duramente l'ope
rato del l'SI. a suo parere 
scarsamente conseguente. e si 
è detto pronto ad un contri 
buto concreto sulla soluzione 

Dall'esperienza 
nel sindacato 

all'impegno nel 
gruppo alla Regione 

Luigi Romanucci 
sostituirà 
Gregori in 

Consiglio regionale 

Il compagno Primo Gregori, 
San Benedetto 

nuovo sindaco del Comune di 

Primo Gregori entra nella 
FGCI a soli 16 anni come 
membro della segreteria pro
vinciale, passando al Parli.o 
nel 1952. 

Dando prova di notevoli ca
pacità politiche, nel '56 entra 
a far parte della segreteria 
provinciale della Camera del 
lavoro di San Benedetto del 
Tronlo. 

Viene eletto consigliere co
munale per la prima volta 
nel 1956 ed è capogruppo per 
il nostro parlilo nel 1960 ove 
ricoprirà questa carica — ve
nendo continuamente riconfer
malo — sino al 1970. Dal '64 
al '70 fa parie della segre
teria della Federazione di 
Ascoli e nel '70 viene elello 
consigliere regionale. 

Dal '73 al '75 è segretario 
della Federazione di Ascoli e 
sarà il maggiore protagonista 
del processo di unificazione 
delle due federazioni di Asco
li e Fermo. Nel '75 viene rie
letto consigliere regionale e 
fa parie del direttivo del 
gruppo regionale. 

Il compagno Luigi Roma 
micci sostituirà il compagno 
Gregori in Consiglio regionale. 

Luigi Romanucci. avvocato. 
nato in Ascoli Piceno il HO mag 
gin del l'.-2'.l. Le sue prime 
e-avncnze |>olitiche: nel nion 
do della scuola e dei circoli 
laici della città. Iscrittosi nel 
'Ii2 al Partito socialista, fu 
in Ascoli tra ì promotori del 
PSIl 'P del finale divenni' se 
gre!ano provinciale nel "ti8 e 
consigliere comunale. 

Passato al Partito comunista 
insieme con la maggior parte 
dei compagni del PSIl 'P, a! 
l'atto dello scioglimento di que
sto partito. Iia fatto parte del 
Comitato federale di Ascoli. 
segretario della Sezione Cu 
riel » di Canqioparigiiano: è 
stato uno dei promotori del 
pruno Comitato spontaneo di 
quartiere sorto in Ascoli, r.ip 
presentante del Comune di 
Ascoli nella Comunità monta 
na del Tronto. 

K' stato riconfermato con 
sigliere comunale nelle 
/ioni del 20 giugno. 

eie 

Con Taccordo tra !e Commissioni Affari generali e Istruzione e Cultura 

Varata dalla Regione la legge 
sulla formazione professionale 

Si fratta della prima vera delega per una materia di grande portata sociale - Con il provvedimento la maggioranza attua uno dei suoi più 
rilevanti impegni programmatici • Un settore fino ad ora caratterizzato da iniziative sbagliate e da episodi di sperpero del denaro pubblico 

i problemi. de 
Marinangeli. per l'L'nione 

civica, ha ribadito la ben nota 
posiz.one del suo raggruppa
mento. di rinuncia agli inca
richi per facilitare la <oluz;o 
ne della crisi e ha dichiarato 
che è pronto a riprendere il 
suo posto dopo la rinuncia del 
PSI. 

Al dibattito è seguita la vo
tazione: tra ì trentasei con 
pigjier; presenti, trentacinque 
sono stati i votanti a causa 
dell'astensione de! repubblica
no R i ' a L m . Di questi tren 
tac.nque vot:, veni uno sono 
andati al compagno ( i regor . 
tre d.sporsi, utid ci schede 
b; a ne! io 

Ha oiru-o la seduta il com 
pagr.o Oregon — dopo la pro-

Giovani in vacanza 
nei campi di 

lavoro antincendio 
sui monte Conerò 

ANCONA. 8 
U~. -rodo d st-to. .-tialito d 

trs tec-ere j.n b-*.< per.odo d 
\a:s:z3 e q-*.'o 4:*.to ói 9 O»J-.. 
d - . T I - ; H C va '.3 i - e —- e i i 
n n ?:;•• mj-cS. g »-. — c.Ke tiJ-v 
no a i e - t o s ' .-vi.»!..» dei canteo 
d 1.0-3 »-.: .->:*->;! o *J . M o v e 
Co.-ie-o. *-ide!:i d». a Se; o~ff Mar
ti-e de fondo MondiS.e str è NJ-
r«;-3 I'VVWFI co--, u t dererm.ria.ve 
c e v - o_'o a a Re3 o^e Marcii* 

G a da a'cj->. q orn 1 g'ovai 
» : i 3 accampa:, u 'a somm.'a dei 
T : T ( e oer J J V I - O ia « 1 1 . mj -
-• :. d ta.-icsicii a 1 e rai o r.ce-
trjsT-. re- .! . , ctr i-'erv«n..-e !erroe-
s i . S T r - f . con ieg"i33; o i . R».-
,'ei«-.!..-a :a — TOT ce-To remora 
"r qjes'o per.odo d. i ccifi — d'in-
ce-d r.e :o sresto m a v o b=icoio 
d?' Cc-tt-o S t-sit» d. J - U •.* 
cal ia « u s o » s e - - j t ! g o v e V u 
3J-!icoljrrnen!e stntibi.e ili'** s*fv-
ra d p-atejjtre la nitj.-a. eh* fo--
i ice a -.i 53C>'» u-io ip'eid do 
es»n:C3 d- e V'STIO I - i j i r j i . t*a 
.'2 !-o. r - o w e d o i o .n pi-Te »' p-a-
3- o r"iVe 1 n i i t o . 

L'anni ; 'a-.c aro da VAVF m r -
cs ^ a io re- i c t - ioo d' lavo-o e 
*'J::> acco'to. co-ne ab!>:imo delta. 
di 5j-t:;- i g o^an . « : !urn'. jono 
!»-• — d e ? . WWF .T un ao-
pc o — e c e b soqno di atri 1.0 
.e-.terot p.-tfer.b ,mci!e di t'.k 
-ili ,-i*er o-e a 18 a-».-!-, d ipoiti * 
co~= e»;re . !--r.-.i iettimai» ; te-
-it-.-lo COTTO ciie cjje-: che \a-i-.o 
ds 1 s 1S »goit.-> e da! 29 *jo-
t!o 3 5 ttite.Tib't sono g * co-n-
B'e'i ». 

Per infoTiaiiOii r ivolerl i a a 
j* . -"! tìr' WWF. \-ic:>->c \ 3 V.r-
COT 103 i l . T - i 18 33 1 t 20 
del m e c o edi d ezt sei* ma i l . 
•ppjr t Te e foure -.e .e ore de, pa
ti i t ! n. ( 0 7 1 ) 51 .588 . 

ANCONA. 8 
I Le commissioni consiliari 
1 permanenti della Regione. Af-
, fari generali ed Istruzione e 
» Cultura, (presidenti Tiberi e 
1 Mombello), in riunione con-
j giunta e all'unanimità, hanno 
1 approvato il testo della pro-
j (Mista di legge n. :\0 relativa 

all'ordinamento della forma
zione professionale e delega 
delle funzioni. 

La proposta — con la quale 
la Regione tiene fede ad un 
impegno assunto in sede di 
dichiarazioni programmatiche 
— sarà portata al vaglio del 
Consiglio regionale, cui spetta 
il definitivo parere, nella se
duta del 16 luglio prossimo. 

Come noto, si tratta della 
prima vera delega che la re
gione istituisce con propria 
legge per una materia di 
grande portata sociale. La 
proposta di legge in questio-

! ne. infatti, postula, concrete 
1 prospettive per la occupazio-
j ne giovanile e. quindi, di svi-
j luppo economico visto che es-
! sa contempla la qualificazione 
I professionale dei giovani, in 
I ordine — ecco un punto qua-
1 liticante della misura legisla-
I tiva — alle reali esigenze del

la regione, sia nei settori pro
duttivi che sociali. 

La legge, inoltre, si propone 
una profonda bonifica in una 
banca in cui molto spesso so-

j no prolificate, in modo incon-
! trollato. iniziative prive di 
< una effettiva utilità e senza 
I ui.a salda motivazione, tanto 
j da suscitare ampie critiche 
j per episodi di sperpero del 
I denaro pubblico. 
1 « La disciplina della forma

zione professionale — si legge 
nella relazione allegata al di-

j spositivo di legge — assume 
; un significato tutto particola-
j re sia per il fatto che il 
j problema nella nostra reeione 
j sia stato per anni, e fino a 
: ieri, al centro di polemiche 

estenuanti che non hanno **er-
J to giovato al miglioramento 
i delle tv>nd.z:oni del settore: 
j •* a per ia rilevanza che la 

formazione professionale ha 
j tra le materie di competenza 

regionale, specie tra quelle 
! relative alla gestione dello 
I sviluppo econonveo e alla de-
I finizione di una politica attiva 
j del lavoro >. 

1 Per giungere alla stesura 
j definitiva della proposta di 
I legge, presentata dalla Giun 
I ta. ma concordata tra tutti 

i gruppi di maggioranza (DC. 
! PCI. PSI. PSDI. PRI) . si so-
j no dovuti superare problemi 
I assai complessi derivanti sy>-
j pratutto dalla presenza di nu 

merosi enti ed istituti privati 
che gestiscono ancora oggi al 
formazione professionale. I.a 
legge non riveste alcun carat
tere « punitivo > nei confronti 

1 di tali enti ed istituti che han-
I no avuto una loro funziono. 
I ma mira essenzialmente a 
I mettere il settore in condizio-
J ne di svolgere nel migliore 
1 dei modi il compito cui e 
! chiamato. Ciò nell'interesse 
, non solo dei singoli soggetti 
i che dovranno beneficiare del 

provvedimento di legge, ma 
1 avanti, tutto della intera co

munità marchigiana. 
L elaborazione della legge è 

stata possibile soprattutto 
grazie al contributo richiesto 
con la partecipazione popola
re (ottenuto dalla Regione da 
parte delle forze politiche. 
sindacali, delle organizzazioni 
dei lavoratori, degli impren
ditori e della scuola. I punti 
salienti della legge partono 
essenzialmente dallo stretto 
ancoraggio ai criteri di pro
grammazione regionale sotto
lineati dalle forze di maggio
ranza all'atto della nomina 
dell'attuale Giunta. E' previ
sta la graduale pubblicazione 
del servizio e l'effettivo prin
cipio della delega ai Comuni 
riuniti in consorzio, alle co
munità montane e. per il re
stante territorio, alle ammi
nistrazioni provinciali. 

La formazione professionale 
si avvarrà di una -1 program
mazione triennale ». aggiorna
ta annualmente. Nel dotare il 
serv ;zio della formazione pro-
les ionale di strutture idonee 
ad assolvere i compiti che eli 
sono stati affidati, si è proce
duto anche alla sopressione 
dei consorzi provinciali por la 
istruzione tecnica che — con
cepiti nel UGO come rispon
denti alle necessità del tem
po — oggi non risultano più 
in grado di assicurare la spe-
cif.cità del servizio e. soprat
tutto. il controllo sociale 

Il capo del personale, d i e 
a diversr» titolo lavorava per 
i con.-orzi provinciali sarà as
sorbito dalla Regione. 

ASCOLI - Necessaria una Giunta di ampia intesa democratica 

; Inefficace ogni soluzione di governo 
! che non veda l'apporto dei comunisti 
1 
1 

ASCOLI PICENO. 8 
Dopo la tavola rotonda di alcuni giorni 

fa. 1 partiti democratici s tanno esaminando 
!e prospettive politiche dell'amministrazione 
cittadina. E" urgente dare od Ascoli una 
amministrazione " democratica, che si basi 
sul più ampio consenso delle forze costitu
zionali e sia perciò in grado di affrontare 
con la necessaria forza ed autorità 1 com 
plessi problemi che sono d: fronte alla cit
tà. Per questo è indispensabile andare rapi
damente ad un confronto fra tutte le forze 
democratiche, che consenta di individuare 
le convergenze e le possibili soluzioni ammi
nistrative. 

E' possibile oggi trovare una buona solu
zione a questi problemi, se tutte le forze 
democratiche, ed in primo luogo la DC. 
terranno conto, fino in fondo della volontà 
di rinnovamento espressa dagli elettori il 
20 Giugno nella città e nel Paese e riflette
ranno sulla positività delle esperienze in 
a t to nel governo di molti enti locali ed in 
primo luo^o della Regione Marche. 

Lo spinto unitario che è alla base dell' 
intesa regionale va esteso e generalizzato. 
pur con le necessarie artico'azioni e speci
ficità. Perché ciò sia possibile, è necessario 
che si vada ad un confronto aperto, senza 
apriorismo, senza che sia prefissato chi 
debba far parte della maggioranza e chi 
debba stare all'opposizione- un confronto a 
cui tutti i partiti costituzionali e democra
tici vadano in condizione di oan tà e di 

reciproco rispetto, abbandonando logori sche
mi e consunte pregiudiziali. 

Contestualmente all'individuazione dell' 
accordo su un programma comune, sui con
tenuti . è necessario garantire a tutti i par
titi firmatari dell'accordo la possibilità di 
controllarne diret tamente l'applicazione, per 
impedirne, come tante volte è accaduto, che 
i programmi restino inattuati . Tale garan
zia può essere da ta da un diverso rapporto 
fra Giunta e Consiglio comunale, da un 
diverso ruolo delle commissioni consiliari 
permanenti, da un rilancio e da una gestione 
unitaria dell 'attività dei consigli di quar
tiere, dalla espressa volontà unitaria dei 
partiti democratici e costituzionali. 

Il Part i to Comunista non intende de 
'.egare nessuno a rappresentarlo. Come 
chiaramente espresso ne! comunicato e 
messo il 25 giugno dal comitato di zona 
di Ascoli Piceno. « ogni ipotesi centrista, e 
più m generale qualsiasi soluzione ammini
strativa che non superi espressamente le 
pregiudizia'i anticomuniste, si rivelerebbero 
esperienze ancora più fragili delle ammini
strazioni fin qui succedutesi, e non potreb
bero reggersi di fronte alla crescita demo 
erotica ed unitaria ed alla volontà di par
tecipazione che in questi anni sono venute 
avanti nella città ». 

Ogvna di queste ipotesi .ncontrerebbe una 
decisa anche se sempre positiva, opposizio
ne de! PCI. perché non cornspondente alle 
reali esi?enze comunali. 

Una scadenza importante per la vita degli Enti locali marchigiani 

I Comuni si riuniscono 
domani per eleggere 

gli organismi delPANCI 
E' dal 1971 che l'Associazione non rinnova ejli organi dir igent i 
I drammatici problemi posti dal dissesto della finanza locale 

Una lettera del presidente della Camera di Commercio di Pesaro a l l 'on . Casfellucci i 
_ i 

«Troppe due fiere simili nel giro di 15 giorni » 

Le nostre considerazioni sull'insoddisfacente quadro delle 
varie Fiere marchigiane — totale scollamento fra le stesse. 
spontaneismo improduttivo e buona dose di dilettantismo — 
vengono pienamente confermate da una lettera inviata dal 
presidente della Camera di Commercio di Pesaro. Giorgio 
Tombari. al presidente della Campionaria di Ancona, on. Al
bertino Castellucci. 

La lettera, anche per come viene formulata e per il tipo 
di argomentazioni che contiene, costituisce di per sé un do
cumento sulla necessità di un intervento bonificatore nel 
settore, che potrebbe essere aperto dalla Regione. 

Creazione di un centro di coordinamento, vicendevole 
collaborazione fra enti fieristici, impiego di servizi in co
mune. alto grado di specializzazione delle rassegne: ecco al
cune delle proposte da noi avanzate. 

Tuttavia, funzionalità e utilità possono essere assicurate. 
a! di là delle pur non rinviabili innovazioni programmatiche 
e tecniche, solo da una profonda democratizzazione degli enti 
fieristici e da una presenza determinante degli enti locali 
nella loro gestione. 

Ma veniamo alla lettera. Il presidente Tombari. dopo un 
preambolo dedicato alla cronistoria di t Marche Producono», 
entra nel vivo dell'argomento e scrive: 

« Mi sia permesso, anche 
m virtù dell'amicizia che ci 
leja. esprimere il mio sriu-
dizio sulle mostre che nella 
nostra regione si svoi trono, j 
e in modo particolare su Mar- j 
che Producono e la Campio i 
nxna di Ancona. Il primo 
c-perimento della mostra pe 
sa rese — "Marche Produco
no" — è stato positivo sia 
dal punto oreanizzativo. MA 
da que.lo dei risultati. Non 
per nulle, i primi risultati si 

vedono p-ìssando dai 200 e-
spcsiton del 1972 a?h oltre 
300 di quest'anno e. si badi 
bene: sono tutti produtto
ri. la cui qualifica è Attesta
ta dal certificato d'iscrizione 
alla Camera di Commercio 
di appartenenza. In tal sen
so si può veramente parlare 
di Marche Producono. Tut
to questo ho promosso per 
avere in tulta coscienza un 
Suo p t re re sulla opportuni

tà o meno di far svolgere 
in una reeione come le Mar 
che. la cui popolazione mes
sa insieme è inferiore a quel
la di una sola ci t tà come 
Roma, due mostre che posso
no mettere in imbarazzo si: 
operatori economici e far per
dere cred.b.l.tà alle me 
desi me. 

In questo senso caro Ca 
stellucci. non vorrei essere 
frainteso, non vorrei appari 
re polemico se affermo che 
la Camera di Commercio di 
Pesaro ha dimostrato sempre 
la nvassima correttezza ri 
spettando gii accordi presi in 
sede regionale circa l'oppor
tunità di imitare da parte di 
chiunque manifestazioni che 
s-.à venivano svolte a poca di
stanza. e comunque nella re
eione. 

Per essere sincero fino in 
fondo Le dirò che molte so
no stAte le sollecitazioni, spe
cie dalla vicina Romagna per 
fare, insieme, a Pesaro ma
nifestazioni che certamente 
potrebbero oscurare al tre che 
sia si fanno: ma fino ad or» 
si è sempre det to no per
chè 11 tempo dei campanili
smi lo ritengo superato da 
in pezzo. 

Per questo la Camera di 
Commercio di Pesaro prose-

2~.r.rà nel'a mizi.it iv.i di M.vr 
chf Prodicono perche ci ere 
de. <c«-i come e. credono 
2\: espositori ì.i numero sem
pre crescente e che certa 
mente nei loro programmi 
promoz.orui: opereranno .in.ì 
scelM nel pflrtTipare «d una 
o ad un'.iltra manifestazior.** 
Per questo, apena mente chia 
mo ad esprimere sulla oppor
tunità o meno di fare due 
mostre che sembrano analo
ghe. anche se rolla sostanza 
non lo sono assolutamente, 
tutt i gli Enti responsabili, fi 
cominciare d.ù Presidente 
dei Consigl.o e ds'.'a Giunta 
della Regione Marche che ap 
pena un anno fa hanno pro
mosso la prima rassegna 
Marche Producono v 

« Ho voluto usare caro Ca
stellucci — conclude la sua 
lettera Tombari — il sistema 
della lettera aperta per dire 
A Lei CCXA penso delle due 
mostre che sì sono svolte a 
60 Km di distanzi l 'uni 
dall 'altra e nell'arco di 15 gior
ni ma anche e sopratutto 
per precisare senza equivoci 
l 'atteggiamento della Camera 
di Commercio di Pesaro nel 
confronti degli operatori eco
nomici della nostra reno.ie 
che si chiedono se tut to ciò 
è serio». 

ANCONA. 8 
1 Comuni (ielle Marche M 

un otuivr.mtio sabato mattina 
nel cipollini;!) reiiionale per 
eleititcìf ith organismi duetti 
vi (ieir.issoeia/ionc unitaria e 
-- soprattutto -- per tracciare 
una comune linci di condotta: 
la assemblei regionale della 
ANCI lAssociazione Naziona
le Comuni Italiani) si svolgi' 
in un momento ricco di pro
blemi gravi 

(}ii! —• come ovunque — pe
sa la pivseii/a. fatta tuttavia 
di squilibri e di ointr.uldi/io 
tu. del mo\ uncino autonomi 
sino, dei Comuni e delle Pro 
viiu-e. specialmente dopo la 
svolta tiel 1"> unitilo Si av 
veite imi.m/Hutto tnnii una 
foi l e l i i i l l t a / i n i i e (li I |» i t t l e i 

i l e i pesc i p u l i t n o ( |e:: l l Muti 

Itti a l i la i o i i s e . i u i t i / a d e l l a t i 

Imma * mutilata ' del ili i en 
ti amenti) politM* ul .mimmi 
s t i a m o dello Stato Klemento 
l a i a t t e n s l u o di questa io 
stante niortil ica/ione. attuata 
in .speciale modo attraverso 
le pesanti restrizioni finanzia
no. è Vimpasse m cui per 
limito periodo si sono trovate 
le associazioni dei Comuni e 
dello Provincie: gli organismi 
unitari, e particolarmente la 
ANCI. hanno funzionato con 
l'intermittenza e l'oicasiona-
lità delle .situazioni di peno 
dico immobilismo, e la causa 
è anelli- ut questo caso |>oli 
tica. se il maggior interlocu
tore — la Hciiione Marche -
si è mosso negli anni del cen
tro sinistra con la lentezza pa
ralizzante impressa dalla ego 
moina democristiana 

IH vivane e proficuo dibat 
tuo fra Comuni e Regione è 
mancato anche per le interne 
contraddizioni del movimeli 
to autonomistico. I.a associa
zione dei Comuni ha mante
nuto un rapixirto sporadico. 
anelli' perchè non si è saputa 
for.nulare una proposta unita
ria organica che incidesse se 
riamente nel processo di riti 
novamento statuale, che .se
gnasse ni definitiva il difficile 
cammino del movimento, dan
do luogo ad un momento es 
.senziale di aggregazione sia 
per la politica degli Muti lo
cali che per il dispiegarsi di 1-
ìa democrazia di base. 

Il fatto che dal lontano '71 
la ANCI non abbia mai rin 
novato gli organismi dirigen
ti. in un periodo in cui la 
realtà cambiava sensibilmen
te e mentre — per fare lo 
esempio più clamoroso — si 
rivoluzionava la geografia |>o 
litica marchigiana con il voto 
amministrativo del 15 giugno 
ci sembra molto indicativo di 
una situazione difficile anche 
se non irreversibile. Molte co
se sono cambiate ed è impen
sabile affrontare con strumen 
ti vecchi ed ormai logori il 
fiume iti piena della crisi eco
nomica e la crescente doman
da di nuovo potere democra
tico. \x> stes-o consiglio della 
ANCI non può più essere com
posto da elementi « di rappre 
scntanza ». anche se compe
tenti e capaci. Anche li deve 
esprimersi — e non potrebbe 
essere diversamente — il gra 
do di unità raggiunto non solo 
negli Knt; locali e alla Regio 
ne Man he. ma nelle ste.sM-
Comunità montane, 

K' proprio questa. -e<ondo 
noi. la via p< r far funzionare 
gli organisnv d'rettivi e ia 
associazione stt->--1. per .siisci 
tare energie, riflessioni criti
che. e ritrovare in altri ter
mini la propria originale fun
zione. La assemblea regionale 
è uccas.on*1 importante per 
impostare questo lavoro di 
nappropnazione della identi
tà da parte dell'ANCI. ma 
è soprattutto una fase di im
portantissima d.scissione sul 
la proposta politica dei comi 
ni. mentre si deve formare 
un governo d ie nspi t t i piena 
mente il resjjonso delle urne 
e faccia concreti pa«si. fin 
dall'inizio del suo lavoro, rn r 
(virtare a enmp.men'o la rifor 
ma dello Stato. I Comuni sono 
dirittamente interessati: deb 
"nono e nos^yio partec.pare al 
..'rande dibattito ville pro=p, t 
t.vc de! governo na /o i a lv . I 
problemi d< '/.e deleciic alle 
Regioni (quindi dell'app'.ca 
/•one delia 382. implianio no 
•ir. e compri» nzc). de! dram 
ma della fmanza 'reale sa 
ranno per forza d. co-c il 
nucleo sigmf.ca'ivo della di
scussione a s semb la r e della 
asMX-iaz.ono dei Cornili:: n 
special modo ia s tuaz.one f: 
nanz,ana. «-aiastrofica. in cu; 
versano ormai erari parte d>-i 
maggior Knti locali marchi-
gian.. ha urgente b.sogno d: 
provved menti unitari ed cffi 
cac-j. 

Certo, non si può soltanto 
denunciare. C'è l'assoluta ne
cessita di configurare propo 
sto risolutive globali (finanza 
pubblica, prezzi, investimenti. 
ecc.). I Comuni possono indi
care le scelte. ; modi per 
evitare vistosi sprechi: si de
ve però — soprattutto — rea
lizzare una pressione in gran
de side su! potere centrale. 
una spinta compatta e unita
ria 

U'iniiti3']iiio inlcniù ili un inoli.lilicio nel Pesarese. I lavoratori dal 
Icjiio stji-.no Tallonando in l incil i giorni lo icii iolivc di lotta par 
il nuovo contratto. 

Il 16 lugl io manifestazione a Pesaro 

I lavoratori del legno 
intensificano la lotta 
per il nuovo contratto 

A colloquio con il coinp.icjno Gnspnroni, segreta
rio provinciale della FLC - L'impegno del PCI 

PKSARO. 3 
I,i .(.'(•' contrai .itali de; lavoratori del lej:no ha .-«-

gii.;-.') un u.tei.oie quanto pirvi.-to inasprimento. 
I.v in ore de! • picchetto » provato per la corrente e 

la pioj-.sima settimana prevedono per la provincia di Pe
s i ro ' U'b.no la .sezucn'e artscoUz.onc: ,i per la manifc-
stazioni provinciale di Pesaro di venerdì ir. luglio. 2 p-T 
uvanifestazioni di quartiere e le re.st.mt: ;, <>:<• d i ge
sti re i.i modo artico!..Ui dai Con.sn.*1.! di iabbnea. 

Quella del lesno i in t e r e sa nav.onalmente circa 400 
mila addo" t,> re-i t l'-ilt.nu irroga categoria dell'industr a 
a non aver (incoia i.i<-<*;un!o l'.ic* nrdo :-ul rinnovo del 
conti.itte. r-radu'o :! HO ir.ugno 

IA.È r.''fi e.-'»,- cont.'iiut» ne.la pial'.itorm.t s.ridica.e dei 
la-. >'.<!<.r. dei legno — p.att.ilonr.a e. tTomamente realisti
ca e i oc renio con l'inipo.sta/.one d. que.lo di U t t e le al 
tre ca'.o^or.c- che hanno g.a raggiunto l'obiettivo con 
t / a f u a a — .s<>.".<> ."a 'e .-n-i.in.'Mlmpn'c rc.sp.n'e da. l i 
« onfiiiv)!!" ir.uiroii.il. d tatto .s:a per quanto i.uuarda 
: contenni. p-i'.it:<i che per qu-'l'i nnrmat.v: ,. .s.i.ar.al: 

e C e p-n da ri; . .. q ler-o propo-s.to — ri!cr\-c»' il corti-
piL'no P.«'Ho G.i.sperjri.. :e_'rctar.o provinciale delia FLC 
d. Po-aro — che nrql> u'i:>'ii giorni, sotto la spinta delti 
darti o,''r 'if i 'a.oniHm stanno sostenendo, e emer
so t/:,tiìtl.r seano che '• *-rm ritcmrc m atto un mutamen
ti) ui "'' ot'i r]f/!tmir'"i'-> ir'nTendtlor,alc. Va interpretata in 
'/'•''s'o S'-J,sii In r (uè- /'/ dei/li tnduds'rin'i di un niiO"o 
t't''i>nt*"•> con le i>rnimz:';i imi sinrìricn'i ». 

Ivfi npre.s.1 de..e- :r.it".i".vo — mi-Trotto, com* ?-, ri
corderà. .• 24 c a g n o .-. o.-o p r la r i ed i t a della pos.Zio-
ne d«^l. .rd iv.al : — dovrebbe avven..-e .1 l i lug.io pros
simo a K.-.rrw. 

Ci sombra q i*»sto -ir» pr.ir.o i m w r t a . r c r.vu.tato otte 
n-ito dall.i c.i'eznria 

«Certamente, — '-.fternia Gaspero.r. — mi d' per if 
onesto s: gnu sin p ' c positi'o_ strappilo I'.'.I con', rapirle, 
non può cerio fare: pridere di iuta que'.'o che r ','o^et 
t.in ;.'.o."'* che ci piopor a'r.o di raqn'ungere: l'accogli-
a.culo coi- delle ricl'ic.str contenute n^'la piatti torma, 
sulla bise dei risu'lcti conseguiti dn lai oratori di ol
ire caleqor-r. che non •• ri;<cn>tino da qu^'.e dei lai ora
tori del .'» ino .,. 

Ne;!" March»' ?r. n c rea 20 m.'.i z . addotti dei set
tore, ra 1 pc^tre.-e o conce:. 'rata .a q u*"a m.iZ-'.or' 
'o-r.o a: 12 mi.a 
e Urb.no che p. 
f AZ.Ui/.r>n. D i 

di lott i < h - ozn. 

.n 
Kd e prop'.o r.c.'.a prò-..r.c.A <i. Pe.-*:o 

i m*' i ; : •• *i.-;>r -, v.\.jpp.t:ì:> .-t.upor. 
,.f ' omci t t ive . m.t.ir.o mm.to.-'az.onl 
z.orr'< « .' .-..upn.ino s.a a.'. 'm'orno d*! 

lo .s r\zo.^ frtbàr.rne e no p* r crupp. r.e: qu-«rt ori. r. con 
no'a dor - i . i r.-pos'rt con r i i ' ^ n t o d. nr.v. ir.a a l'autun
no e no.'.*-. -pera:".7a d. ; «••"( «ire e d/. .doro .1 movimento 
d: o::,i >:.-.' q-jca*a «•'rat--.'a v.i :n.fcoran.en"o :.i..endO. 
appuptr ry: la contr-.r-'ti'. :,i de. '.«vora'<~>r. e del.r- loro 
crj.ir.izz-iz.cn.. enr- ir*< n d i r o cri. irìero •'•• P-u p."«..-"o od 
:n modo ;"avor«vo> aneti-'- Ti-via -.fT'i-n/.i c o i r v i lale. 

Nel f . i .dro d. nu-.-'a vrir-nza a v urne u.i pirticolare 
?.2*".:t c.tto l ' azero d-- e or-* in.z7iz.o-. d"! r.rs~:ro par t . 'o 
a fre-'ozno cielo "o"-- ce: !i-.ora*.or; del l emo 

Li s-:z.cne del PCI n. V 1 a S in Mi r ' . nn iun quartiere 
d: IV. a re .n cui e .il'arr.cn'e concentrata l'.r.d ì.str.a del 
>z.-.r> t che ha v..:t'> importanti m.in.fc.-iaz.on: di IO'.'A 
I.O. -_orao d. qjo-ta v-rtonza» ha preso posiz.one con un 
vol.i.i ' .m .n cu. .-. ,1'i-p.c t un po^.tr.o e rap.do rinnovo 
d*'. .-on' .à.tc d. lavoro del .ceno. 

I comun..-i: d. V.l.a .San Martino nel.'esprimere ne.la 
nota v si proprio ^o•*.e;Tno A\.\ lotta d^\ lavoratori dei 
lezno. indicano n^-.a .oro un tà. che ma: co~l amp.a co
me in piletta occ.ia-.c.ne *•. era realizzata, la oond.z.one 
per una sc.uz.one pa-it.va e a tempi brevi della vertenza 
contrattuale ». 

al ocrr.uni.st: — conclude la presa di posiz.one — fanno 
appello al."unita di tutti i lavoratori e impegnano ì propr. 
mi'.itant. a'.l'iniz.at'va unitaria d: lotta per la conquista 
del nuovo contratto d. lavoro e per una nuova politica 

economica che attraverso una d.-er^a politica de", cred.to 
e la creiz cne d: un quadro di certezza, permetta una pro-
gramni.i7 <ne d: amp.o respiro nel settore del mobile € 
Indichi cc.-i una prcòoettiva d; sviluppo a tutto »! mondo 
del lavoro •>. 

g. m. 
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